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«Prost» alla riscossa con l’Ap03
Alesi a Schumi: «Ti farò soffrire» 02SPO01AF03
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DERBY LIVORNO-PISA

Bomba carta in tribuna: 23 feriti
Trovato tubo carico d’esplosivo

DALL’INVIATO
MAURIZIO COLANTONI

BARCELLONA Una «Prost» per vin-
cere. La nuova Ap03, è stata studiata
per ribaltare un’annata disastrosa.
Era azzurra e così è rimasta ed è l’u-
nica nota conosciuta. Il navigato
Alain, pluricampione del mondo,
grande capo della scuderia francese,
ha studiato nei particolari la riscos-
sa. Primo colpo, il progettista ex Ste-
wart, Alan Jenkins; secondo l’acqui-
sto del veterano della Formula uno,
Jean Alesi, affiancato dal giovane ta-
lento (così si dice), campione nella
F3000, il tedesco Nick Heinfield. È
stata presentata ieri in Spagna, al

circuito Montmelò. Jean Alesi, ferra-
rista doc, amato dai tifosi italiani,
potrà per la primavolta nella carrie-
ra colmare il vuoto. L’unica cosa che
gli mancava in questa Formula 1 era
correre per un team di casa sua, per i
suoi tifosi, per la Francia. Ferrari, Be-
netton, Sauber, ed ora la Prost: «È
un momento magico -dice Alesi - lo
desideravo veramente. Ho gareggia-
to per molti team, credo però che
correre per una scuderia francese,
per me e per i miei tifosi, sarà una
sensazione speciale».

È alla Prost, ma l’anno scorso po-
teva ritornare alla Ferrari: «Ad un
certo punto era possibile - racconta
Jean, ma si sono creati due schiera-

menti... e visto che cominciava ad
esserci odore di polemica, mi sono
tirato indietro. Michael (Schuma-
cher, ndr) non era contrario ad un
mio arrivo, siamo amici e io sarei
stato contento». E la Rossa rimane
nel suo cuore: «Sono stato lì a Mara-
nello per 5 anni. Rimarrò sempre in-
namorato della Ferrari».Ma venia-
mo al 2000. Quanto, la nuova Ap03
potrà dare fastidio alle grandi?.
Alain Prost potrà contare su uno
staff formato da 200 persone in
Francia e 53 (della B3 Technologies)
in Inghilterra di John Barnard (l’ex
mago Ferrari!) e si è impegnato per
realizzare una nuova vettura compe-
titiva. Aerodinamica, telaio total-

mente nuovo strutturato per il neo-
nato motore A20 Peugeot, più legge-
ro (dai 122 passa ai 108 kg) e con 24
cavalli in più rispetto alle vecchia
versione (l’evoluzione arriverà a me-
tà stagione), alta tecnologia. Alain
Prost sintetizza il tutto con un «sarà
competitiva»; Jean Alesi rincara la
dose.Vuole tornare competitivo co-
me ai tempi dei duelli con Senna:

«La McLaren e la Ferrari saranno i
«mostri» della prossima stagione. La
mia Prost potrebbe colmare il vuoto
che c’è dietro. Comunque vada, da-
rò il massimo ed ho già avvertito
Schumi. L’ho sentito al telefono - ri-
de il pilota francese- gli ho detto:
«Stai attento: quest’anno per te sarà
vita dura, in almeno due o tre Gp ti
farò soffrire...»

LIVORNO Livorno-Pisa di lunedì
sera, come in una guerra. Il bilan-
cio a fine gara è stato pesantissi-
mo: ventitre feriti, fra tifosi e forze
dell’ordine, tutti con prognosi in-
ferioriai15giorni,danniavetrate,
alla stazione centrale di Livorno e
ad alcuni palazzi vicino allo sta-
dio. Ma il fatto più grave è che in
tribunaèesplosaunabombacarta
chehaprovocatotre feriti,perfor-
tuna non gravi. L’ordigno, insie-
me a grossi petardi, è statodeposi-
tato nel settore riservato ai pisani.
Nonostante la gravità dei fatti, le
forze dell’ordine, si ritengono, a
sorpresa, soddisfatte per come è
statogestitol’ordinepubblico.Gli

uominidellasquadramobiledella
questura di Livorno hanno, suc-
cessivamente al primo bilancio
del dopo Livorno-Pisa, reso noto
di aver trovatopocodistantedalla
stazione ferroviaria di Ardenza
materialeesplosivooccultatovici-
no alla massicciata. Il materiale,
secondo gli inquirenti, potrebbe
essere stato nascosto dagli ultras
pisani.Oltreadalcunimanganelli
artigianali la polizia ha trovato
numerose bombe carta e un tubo
di eternit pieno di esplosivo pres-
sato.Neiprossimigiorniverranno
controllateleripresefattedallaDi-
gos delle due questureperprovve-
dereadeventualidenunce.

Gustau Nacarino/ Reuters

VIOLENZA
DA STADIO

Attraverso il
coinvolgimento
dei giovani nei
processi formativi
si possono battere
xenofobia e odio 02SPO01AF01
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IL «SONDAGGIO»

Tra gli studenti parlando
di Arkan: «Ma chi è
l’attaccante della Turchia?»
ROMA Arco di Travertino, perife-
ria sud della Capitale, intorno a
mezzogiorno.Davantiadunasala
di videogiochi c’è il solito capan-
nello di ragazzi dall’identico look:
tempierasateegiubbottoimbotti-
to. Chiacchierano da un motori-
no all’altro. Accanto ci sono an-
che delle ragazze tifose al punto
giusto. Amano il calcio, pochi lo
giocano, molti lo vivono allo sta-
dio. Incurva,nordosud.Dipende
dalle passioni. In questa zona del-
lacapitaledomina il tifogialloros-
so. Si parla di violenza da stadio,
quellarealeequellaideologica,di-
venuta quest’ultima
molto di moda. Gli
striscionieleimmagi-
ni dell’Olimpico di
domenica scorsa, so-
no un esempio lam-
pante. L’argomento
del giorno è lo stri-
scione inneggiante
ad Arkan, capo della
milizia paramilitare
che si è macchiato di
orribili delitti nella
guerra nell’ex Jugo-
slavia, comparso in
curva nord domeni-
ca,primadiLazio-Bari.

Difficile intuire il loro pensiero.
La loro è una non risposta. Non
perchè hanno scelto il silenzio,
ma perchè non conoscono l’og-
getto della discussione: la «tigre»
Arkan. «Chi è l’attaccante del Ga-
latasaray, quello che giocò nel To-
rino?» risponde Luciano Rossini,
Lucianino per gli amici, diciasset-
teanni,terzoliceoscientificoalPi-
tagora. Il suo non sapere non è un
episodioisolato.Comeluitantial-
tri. Come Alessio De Benedictis,
primo superiore tecnico al Duca
d’Aosta. È romanista, si dichiara
feddayn, gruppo di tifosi estremi
della Roma, ma con tessera del
«Dodicesimo giallorosso». Ales-
sio, faccia tonda e simpatica, non

se ne perde una di partita, nean-
chequelle in trasferta.Nonpaga il
biglietto «perchè scavalco» dice
orgoglioso. Qualche scontro con
la polizia «a Milano, contro il Mi-
lan ci hanno picchiato senza mo-
tivo» aggiunge. Sulla storia degli
striscioni non prende posizione
«non so perchè lo fanno». Con lui
sul motorino c’è Simona, la «fi-
danzatina». È romanista forse per
far piacere ad Alessio, ma dice di
non frequentare lo stadio «mio
nonnoèabbonato».

Il gruppo nel frattempo s’in-
grossa.ArrivaBarbara,quintogin-

nasio al Manzoni, ca-
pelli lunghineri, tifo-
sa laziale e frequenta-
trice saltuaria dell’O-
limpico «vado sol-
tanto alle partite im-
portanti con mio pa-
dre e mio fratello».
Che ne pensi degli
striscioni ingiuriosi o
quelli politici che
compaiono in curva?
«Preferisco non par-
lare di queste cose, io
vado allo stadio per
vederlapartita».

Luigi Pignataro, che si professa
mantenuto dal padre, è laziale,
probabilmente «Irriducibile».
Non lo conferma. Gioca a fare il
duro«ibaresi lidovevamotriturà»
e l’antiromanista «nella partita di
ritorno li spezzamo quelli, pago
dieciaunolavittoriadellaRoma».
In passato (o anche al presente?)
dice di aver fatto l’«Irriducibile»
vero.Affermadiaverscrittoun’in-
finità di striscioni con «Ligabue»,
nome d’arte di un capo tifoso di
cui non intende svelare l’identità.
Nulla a che vedere con lo striscio-
ne pro Arkan? «Arkan chi?» ri-
spondeconunotonochenonènè
da smentita nè da conferma. Pri-
ma di accomiatarsi aggiunge
«quellascrittaègiusta». Pa.Ca.

Una anziano
spettatore

viene soccorso
dopo lo scoppio

di una bomba
carta

foto a lato
nello stadio

di Livorno

Silvi / Ansa

«L’intolleranza si vince a scuola»
Il ministero della Pubblica Istruzione: «Partecipazione attiva»
ALDO QUAGLIERINI

ROMA La prima cosa che viene
in mente è l’iniziativa presentata
proprio l’altroieri «Scuola e calcio
in stadi aperti». Potrebbe sembra-
re un caso, ma la manifestazione,
che ha come scopo l’incontro tra
istituzione formativa e mondo
dello sport, un ambito di comu-
nione ma anche di crescita e di
partecipazione, capita proprio in
un momento in cui l’intolleranza
si riaffaccia prepotentemente sul-
le scene degli stadi italiani.

Così, mentre si vara un provve-
dimento volto a impedire l’esibi-
zione di striscioni violenti, nazi-
sti o xenofobi, riaffiora in tutta la
sua importanza l’altro aspetto del
problema, quello della preven-
zione intesa come formazione,
come educazione alla tolleranza.

Al Ministero della Pubblica
Istruzione hanno quindi buon
gioco a ricordare l’iniziativa ap-
pena presentata. E fanno notare
il concetto che ne è alla base: lo
sport come momento formativo;
concetto naturalmente contrario
alle estremizzazioni del doping e
del tifo violento. Ecco allora che
la scuola esercita un ruolo prima-
rio, dicono, alla formazione del-
l’individuo, che deve manifestar-
si attraverso la partecipazione at-
tiva. Soltanto così, con l’utilizza-
zione dei canali democratici di
partecipazione, si sviluppa una
coscienza di tolleranza e di ri-
spetto della diversità e delle idee
altrui. Il perno sui cui ruota l’im-
postazione è quello della demo-
crazia.

Lo sviluppo totale di questo
concetto, fanno notare a viale
Trastevere, può avvenire intera-

mente soltanto a riforma com-
pletata. «Per questo - sottolinea
Iacopo Greco, consulente del mi-
nistro per le politiche giovanile -
ci stiamo battendo tanto per ac-
celerare i tempi di approvazione

e di attuazione
della riforma
della scuola».

Ma la scuola
può avere re-
sponsabilità in
quello che sta
accadendo sul-
le gradinate
degli stadi? «La
scuola è per
definizione il
luogo dei gio-
vani e quindi

anche dei problemi a loro legati»,
dice il dottor Greco, che però fa
notare come una riforma globale
possa contribuire a educare a

comportamenti basati su valori
di tolleranza: per esempio, inse-
gnando ai ragazzi a pensare allo
sport non solo come ricreazione
ma come una opportunità di cre-
scita.

Ecco allora che ritorna la mani-
festazione voluta un anno fa dal
ministro della Pubblica Istruzio-
ne, Luigi Berlinguer, per un in-
contro tra il mondo della scuola,
dello sport, i ragazzi e le loro fa-
miglie. Un torneo di calcio (riser-
vato ai giovani delle medie infe-
riori) è dedicato a Iqbal Masih, il
bambino indiano diventato sim-
bolo della lotta contro lo sfrutta-
mento minorile; un altro è stato
pensato per i bambini delle ele-
mentari. Poi, attività culturali
previste nelle scuole, con nuove
forme espressive, il tema, lo stri-
scione, la fotografia, il disegno.
Chi vincerà il concorso musicale

avrà in premio un corso alla
scuola di Mogol. Si parla di venti-
settemila bambine e bambini
delle scuole elementari, di trenta-
sette tornei di calcio in altrettan-
te città d’Italia; di altre novemila
bambine che giocheranno a pal-
lone per la prima volta; di più di
duemila classi iscritte, di diecimi-
la ragazze e ragazzi impegnati in
ventitré città. Insomma, tanti
giovanissimi, tante iniziative che
tendono al loro coinvolgimento
anche in forme diverse. Ma il
principio fondamentale è pensa-
re alla scuola non più soltanto
come un servizio, ma anche co-
me «il luogo dove il cittadino
può contribuire a decidere i per-
corsi formativi, dove, in sostan-
za, si responsabilizza», dove im-
para la democrazia e i concetti di
rispetto e di solidarietà. Lo sport
può servire a questa crescita.

■ ATTIVITÀ
CULTURALI
Dalla fotografia
allo striscione
In premio c’è
anche un corso
alla scuola
di Mogol
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